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IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

PER ESSERE SORELLE MINORI 

PELLEGRINE DI SPERANZA E RICONCILIAZIONE 

 

“Lampada per i miei passi è la tua parola, Signore, luce sul mio 

cammino” Gradisci le offerte delle mie labbra, insegnami i tuoi giudizi                      

(cfr Sal 119,105.108). 

  

Sorelle carissime,  

i versetti numero 105 e 108 del salmo 119 sono l’anelito fiducioso che 

portiamo segretamente in cuore e che, costantemente, rivolgiamo coralmente 

al Signore nella liturgia. È l’anelito di chi compie il pellegrinaggio della vita 

sui solchi della fede in Dio, Padre misericordioso. 

Il tempo della Chiesa ci mette in sintonia con il tempo di Dio chiamandoci a 

compiere un pellegrinaggio di speranza e di riconciliazione per essere 

veramente Sorelle minori quale segno profetico per l’umanità di oggi.  

La Parola di Dio illumina il percorso di fede che vogliamo compiere in questo 

anno giubilare, seguendo i passi di Gesù Cristo, redentore del mondo, e ispira 

le nostre espressioni di lode e di giudizio che salgono a Lui come incenso 

profumato. 

La pratica della Lectio Divina, quest’anno, ci metterà “in ascolto della 

Parola di Dio per essere Sorelle minori, pellegrine di speranza e 

riconciliazione”. 

Ogni traccia è caratterizzata da: 

- un brano biblico, che illumina i nostri passi; 

- un impegno propositivo tratto dal Documento del XXI Capitolo 

generale che ci orienta nel cammino con la Congregazione e 

- un versetto del Cantico di Frate Sole tratto dalle espressioni poetiche 

di San Francesco. 

Sorelle carissime, l’anno giubilare possa essere per ciascuna di noi una 

effettiva occasione per rinnovarci alla speranza nell’azione dello Spirito 

Santo: la Parola di Dio ascoltata, pregata, celebrata e vissuta costantemente 

ci aiuta a trovarne sempre le sicure ragioni! 

  

Fraternamente 

  

          Le Sorelle del Consiglio generale 

Roma, 08 settembre 2024 

Natività della Beata Vergine Maria 
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Ascolto della Parola  

1. La Creazione 

 

Dal libro della Genesi  (Gen 1, 26-31) 

Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo 

la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli 

uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e 

su tutti i rettili che strisciano sulla terra". E Dio creò l'uomo 

a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e 

femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: "Siate 

fecondi e moltiplicatevi,   riempite la terra e 

soggiogatela,  dominate sui pesci del mare e sugli uccelli 

del cielo  e su ogni essere vivente che striscia sulla terra". 

 

Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che 

è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce 

seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a 

tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano 

sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba 

verde". E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed 

ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto 

giorno.       Parola di Dio 
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 Impegno 

L’essere minori ci apre a un essere per scelta sempre in 

relazione con Dio, con tutti gli uomini, con il creato.  

(Doc. XXI Cap. Gen., p. 21, A1) 

Lode 

Altissimo, onnipotente, buon Signore tue sono le lodi, la 

gloria e l'onore ed ogni benedizione. A te solo, Altissimo, 

si confanno, e nessun uomo è degno di te. 

 (Cantico di Frate Sole) 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

2. L’Alleanza con Dio 

 

 

Dal libro della Genesi  (Gen 9, 8-17) 

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: "Quanto a me, ecco 

io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri 

discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con 

voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli 

animali che sono usciti dall'arca, con tutti gli animali della 

terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più 

distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio 

devasterà più la terra".  Dio disse:  "Questo è il segno 

dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere 

vivente che è con voi, per tutte le generazioni future.  

Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno 

dell'alleanza tra me e la terra. Quando ammasserò le nubi 

sulla terra e apparirà l'arco sulle nubi, ricorderò la mia 

alleanza che è tra me e voi e ogni essere che vive in ogni 

carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per 

distruggere ogni carne. L'arco sarà sulle nubi, e io lo 

guarderò per ricordare l'alleanza eterna tra Dio e ogni 

essere che vive in ogni carne che è sulla terra".  
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Disse Dio a Noè: "Questo è il segno dell'alleanza che io ho 

stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra". 

Parola di Dio 

Impegno 

Vivere e trasmettere l’amore e la cura per la creazione; 

educarci alla difesa e alla protezione delle sue ricchezze. 

(Doc. XXI Cap. Gen., p. 24, 2a ) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature . 

(Cantico di Frate Sole) 

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________ 

 

 

 



6 
 

 

Ascolto della Parola  

 

3. La misericordia del Padre 

  

 

 Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 15, 11-32) 

Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei 

due disse al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio 

che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi 

giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 

partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 

vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, 

sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 

cominciò a trovarsi nel bisogno.  

 

Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di 

quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 

porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si 

nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò 

in sé e disse:  "Quanti salariati di mio padre hanno pane in 

abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da 

mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
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figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati".  Si alzò e tornò  

suo padre. 

 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 

baciò. Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 

figlio". Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il 

vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello 

al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 

mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 

stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando 

fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 

servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli 

rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto 

ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e 

salvo". Egli si indignò, e non voleva entrare. 

 

 Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo 

padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 

disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato 

un capretto per far festa con i miei amici.  
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 Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato 

le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 

vitello grasso". Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre 

con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa 

e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 

tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"".   

     Parola del Signore 
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Impegno 

Formiamoci persone riconciliate, aperte alla fraternità 

universale, impegnate a edificare un ambiente di giustizia 

e pace.   (Doc. XXI Cap. Gen., p. 24, 1d) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per 

amor tuo e sopportano malattia e sofferenza. Beati quelli 

che le sopporteranno in pace perchè da te saranno 

incoronati.    (Cantico di Frate Sole) 

 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 

 

 



10 
 

 

Ascolto della Parola  

 

4. La Conversione  

 

Dagli Atti degli Apostoli (At 9, 1-18) 

Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i  discepoli 

del Signore, si presentò al sommo  sacerdote e gli chiese 

lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere 

autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti 

quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a 

questa Via.  

 

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per 

avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce 

dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: 

"Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?". Rispose: "Chi sei, o 

Signore?".  

 

Ed egli: "Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed 

entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli 

uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati 

ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. 

Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva 
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nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a 

Damasco.  

 

 

Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda. 

C'era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore 

in una visione gli disse: "Anania!". Rispose: "Eccomi, 

Signore!". 

 

 E il Signore a lui: "Su, va' nella strada chiamata Diritta e 

cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di 

Tarso; ecco, sta pregando e ha visto in visione un uomo, di 

nome Anania, venire a imporgli le mani perché 

recuperasse la vista".  

 

Rispose Anania: "Signore, riguardo a quest'uomo ho udito 

da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a 

Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l'autorizzazione dei capi 

dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo 

nome".  

 

Ma il Signore gli disse: "Va', perché egli è lo strumento che 

ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle 

nazioni, ai re e ai figli d'Israele; e io gli mostrerò quanto 

dovrà soffrire per il mio nome".  
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Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e 

disse: "Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel 

Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché 

tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo". E subito 

gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la 

vista. Si alzò e venne battezzato.   Parola di Dio 
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Impegno 

Riconosciamo il nostro continuo bisogno di cammino 

interiore, di crescita spirituale, dell’incontro con il Signore 

per portare la sua Parola fino ai confini della terra. 

    (Doc. XXI Cap. Gen., p. 21, A.1a ) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, con il quale ci 

illumini la notte: ed esso è robusto, bello, forte e giocondo.   

(Cantico di Frate Sole) 

 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

5. Con gli stessi sentimenti di Cristo 

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  

(Fil 2, 5-11) 

 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

egli, pur essendo nella condizione di Dio, non  

ritenne un privilegio  l'essere come Dio, 

ma svuotò se stesso assumendo una condizione di 

servo, diventando simile agli uomini. Dall'aspetto 

riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua 

proclami: "Gesù Cristo è Signore!", a gloria di Dio 

Padre.     

Parola di Dio 
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Impegno 

La minorità è il luogo di incontro, di comunione, di 

gratitudine e di riconciliazione.  

(Doc. XXI Cap. Gen., p. 21, A ) 

Lode 

Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo e servitelo con 

grande umiltate.   

(Cantico di Frate Sole) 

 

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

6.  La fratellanza universale 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo ( Mt 23, 8-12) 

 

Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", perché uno solo è il 

vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate 

"padre" nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il 

Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare 

"guide", perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra 

voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, 

sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato.   

                Parola del Signore 
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Impegno 

Diffondiamo il senso di fratellanza e il rispetto reciproco 

fondamentale per la convivenza tra persone e popoli. 

 (Doc. XXI Cap. Gen., p. 24, 2b ) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, la quale 

ci sostenta e governa e produce diversi frutti con coloriti 

fiori ed erba.  

(Cantico di Frate Sole) 

 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

7. La testimonianza dell’Amore 

 

 

 

Dagli Atti degli Apostoli (At 4,32-37) 

 

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 

aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno 

considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma 

fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli 

davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù 

e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro 

era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li 

vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato 

venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva 

distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 

Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, 

che significa "figlio dell'esortazione", un levita originario di 

Cipro, padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò il 

ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli. 

Parola di Dio 
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Impegno 

Impegniamo a vivere appieno nella nuova realtà dove 

siamo inviate.  

(Doc . XXI Cap. Gen., p. 22, 2b) 

Lode 

 

Laudato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per 

amor tuo e sopportano malattia e sofferenza. 

(Cantico di Frate Sole) 

 

 

________________________________________________

________________________________________________

________________________________________________

________________________________________________

________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

8 .   Lo spirito di comunione 

 

 

 

Dagli Atti degli Apostoli (At 2, 42-47) 

 

Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e 

nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 

Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni 

avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti 

stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 

vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con 

tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano 

perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle 

case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 

lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto 

il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che 

erano salvati.  

Parola di Dio 
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Impegno 

Costruiamo ponti per favorire ascolto, comprensione, 

incoraggiamento ad ogni creatura, offrendo percorsi di 

collaborazione ed ecumenismo, fraternità e amicizia, 

senza preferenze per alcuno. 

(Doc. XXI  Cap. Gen., p. 23, 1a) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Luna e le Stelle: in 

cielo le hai formate limpide, belle e preziose. 

(Cantico di Frate Sole) 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

9. L’ invio missionario 

 

 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6, 7-13) 

 

Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due 

e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non 

prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né 

pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare 

sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: 

"Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non 

sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero 

e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere 

sotto i vostri piedi come testimonianza per loro". Ed essi, 

partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 

scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti 

infermi e li guarivano. 

 

Parola del Signore 
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Impegno 

Essere pellegrine, disponibili ad essere inviate là dove la 

Provvidenza ci chiama .  (Doc. XXI Cap. Gen., p.22, 2b) 

Lode 

Beati quelli che si troveranno nella tua volontà poichè loro 

la morte non farà alcun male. 

(Cantico di Frate Sole) 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

10. La volontà del Padre 
 

Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 22, 39-46) 

Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; 

anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: 

"Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò 

da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava 

dicendo: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! 

Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli 

apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato 

nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore 

diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, 

rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza. E disse loro: "Perché dormite? 

Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione". 

Parola del Signore 
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Impegno 

Nutriamo la nostra missione con la preghiera, il sacrificio e 

l’accettazione di dover dipendere da tutti e da tutto. 

(Doc. XXI Cap. Gen., p. 22, 2a) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature,  

specialmente per messer Frate Sole, il quale porta il 

giorno che ci illumina ed esso è bello e raggiante con 

grande splendore: di te, Altissimo, porta significazione. 

(Cantico di Frate Sole) 

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________ 
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Ascolto della Parola  

 

11. Il servizio vicendevole 

 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni ( Gv 13, 3-15) 

Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani 

e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, 

depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse 

attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò 

a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l'asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon 

Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". 

Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; 

lo capirai dopo". Gli disse Pietro: "Tu non mi laverai i piedi 

in eterno!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai 

parte con me". Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i 

miei piedi, ma anche le mani e il capo!". Soggiunse Gesù: 

"Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i 

piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti". 

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti 

siete puri". Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue 

vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho 
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fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e 

dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il 

Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i 

piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché 

anche voi facciate come io ho fatto a voi.  

Parola del Signore 

Impegno 

Vigiliamo, essere prudenti nel nostro relazionarci con 

tutti, per assumere uno stile “obaudenziale”, mettendoci 

con umiltà a servizio le une delle altre, rispettando la 

sacralità dell’altro .  

    (Doc. XXI Cap. Gen., p. 24, 1.b) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, la quale è molto 

utile, umile, preziosa e casta.  

(Cantico di Frate Sole) 

 

 



28 
 

 

Ascolto della Parola  

12. La trasfigurazione 
 

Dal Vangelo secondo Matteo ( Mt 17, 1-9) 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 

Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 

monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 

come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 

Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 

con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, 

è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, 

una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli stava ancora 

parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua 

ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: "Questi è 

il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 

Ascoltatelo". All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia 

a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si 

avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non temete". Alzando 

gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: "Non 

parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 

dell'uomo non sia risorto dai morti".  

Parola del Signore 
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Impegno 

Impariamo a fare silenzio, a fermarci per contemplare, 

apprezzare e accogliere il bello e il buono che c’è 

nell’universo e in tutti gli esseri. 

(Doc. XXI Cap. Gen., p. 22, 3a) 

Lode 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e per l'Aria, le 

Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo per il quale alle tue 

creature dai sostentamento. (Cantico di Frate Sole) 

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________ 
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Preghiere di invocazione prima della Lectio divina 

 

 

1. Dio nostro, Padre della 

luce, tu hai inviato nel mondo 

tuo Figlio, Parola fatta carne, per 

mostrarti a noi uomini. Invia ora 

il tuo Spirito Santo su di noi, affinché possiamo incontrare 

Gesù Cristo in questa parola che viene da Te, affinché lo 

conosciamo più profondamente e, conoscendolo, lo 

amiamo più intensamente, pervenendo così alla 

beatitudine del Regno. Amen. 

 

2. Signore Gesù, mandaci il tuo Spirito perché 

possiamo leggere la tua Parola liberi dai pregiudizi, 

perché possiamo meditare il tuo annuncio nella sua 

integrità e non selettivamente, perché possiamo pregare 

per crescere nella comunione con te, con i fratelli e le 

sorelle, perché possiamo, alla fine, agire, contemplando 

la realtà che viviamo ogni giorno con i tuoi stessi 

sentimenti e la tua stessa misericordia. Tu che vivi con il 

Padre e ci doni l’Amore, amen. 

 

3. Tu hai voluto, o Padre, che all’annunzio dell’angelo 

la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e 

avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio 
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della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umilmente al tuo 

volere, come la Vergine si affidò alla tua Parola. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

 

 

4. Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio 

concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò 

che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te 

piace, affinché, interiormente purificati, interiormente 

illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo 

seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù 

Cristo, e, con l'aiuto della tua sola grazia, giungere a te, o 

Altissimo, che nella Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi 

e regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

 

5. Signore Gesù Cristo, oggi la tua luce splende in noi, 

fonte di vita e di gioia! Donaci il tuo Spirito d’amore e di 

verità, perché, sappiamo scoprire e interpretare alla luce 

della Parola i segni della tua vita divina presenti nel 

nostro mondo e accoglierli nella fede per vivere sempre 

nella gioia della tua presenza accanto a noi. Amen 

 

6. Padre, già il Cristo tuo Figlio sta pregando per noi, 

ma Tu concedi anche al nostro cuore di aprirsi a Te nella 



32 
 

preghiera profonda, intensa, vera, luminosa, dentro le 

righe di questa tua Parola, che per noi, è vita.  

 

Mandaci il  Consolatore, lo Spirito di verità, perché non 

soltanto dimori presso di noi, ma entri dentro di noi e sia 

in noi per sempre. Egli è il fuoco d’amore che ti unisce a 

Gesù; fa’ che anche noi, attraverso la tua Parola, 

possiamo entrare in questo amore e vivere di esso. Tocca 

il nostro spirito, la nostra mente e tutto il nostro essere, 

perché possiamo accogliere i  comandamenti, nascosti in 

questi pochi versetti, osservarli, cioè viverli in pienezza e 

in verità, davanti a te e davanti ai nostri fratelli. Amen 

 

7. Vieni, Spirito Santo, riempi della tua luce la nostra 

mente per capire il vero significato della tua Parola. Vieni, 

Spirito Santo, accendi nei nostri cuori il fuoco del tuo 

amore per infiammare la nostra fede.  

Vieni, Spirito Santo, riempi la nostra persona con la tua 

forza per rinvigorire ciò che in noi è debole nel nostro 

servizio a Dio.  Amen 

 

8. Spirito di verità, inviatoci da Gesù per guidarci alla 

verità tutta intera, apri la nostra mente all’intelligenza 

delle Scritture. Tu che, scendendo su Maria di Nazaret, 

l’hai resa terra buona dove il Verbo di Dio ha potuto 

germinare, purifica i nostri cuori da tutto ciò che pone 

resistenza alla Parola. Fa’ che impariamo come lei ad 
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ascoltare con cuore buono e perfetto la Parola che Dio ci 

rivolge nella vita e nella Scrittura, per custodirla e 

produrre frutto con la nostra perseveranza. Amen 

 

9. O Dio che hai effuso i doni del tuo Spirito ai 

credenti di tutti i tempi, accresci in noi, con la potenza 

dello Spirito, la disponibilità ad accogliere qui ed ora, in 

questa lectio divina, il germe della tua parola, perché 

fruttifichi nella testimonianza del Vangelo e in opere di 

giustizia e di pace, per rivelare al mondo in attesa la beata  

speranza del tuo regno. 

 

10. VIENI SPIRITO CON I TUOI DONI 

 

Vieni Spirito di Sapienza,  facci gustare la dolcezza della 

parola di Dio,  la tenerezza del suo amore, l’infinita pace 

che ci viene dal rispondere alla sua vocazione,  alla 

chiamata che lui ha scritto nei nostri cuori.  

 

Vieni Spirito dell’Intelletto, donaci di saper guardare la 

nostra vita per scoprire in essa la Tua presenza, che è 

amore che chiama ad amare.  

   

Vieni Spirito di Scienza, rendici capaci di conoscere e 

seguire Cristo  nel cammino della vita che ci viene svelato 

e proposto da Te giorno dopo giorno.  
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Vieni Spirito di Fortezza  irrobustisci la nostra fede, rendi 

docile e mite il nostro cuore nell’ascolto della volontà del 

Padre. Vieni Spirito di Consiglio, suggerisci ciò che 

conviene domandare al Signore e fa che ci comportiamo 

in maniera degna della vocazione che abbiamo ricevuto.  

 

Vieni Spirito di Pietà, crea in noi una coscienza di figli 

amati infinitamente dal Padre, fatti ad immagine del Figlio 

Gesu’, ricolmi della gioia dello Spirito.  

   

Vieni Spirito di Timore, donaci la vera fiducia nel Padre e 

rendici attenti ai segni che lui pone nel nostro cammino. 

 

11. Preghiera del Giubileo 

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo 

figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, 

la beata speranza per l’avvento del tuo Regno.  

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi 

evangelici che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa 

fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte 

le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua 

gloria. 
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La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la 

gioia e la pace del nostro Redentore. A te Dio benedetto 

in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

Amen 
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PREGHIERE PER CONCLUDERE LA LECTIO DIVINA 

 

1. Preghiera di lode 

Onnipotente, santissimo, altissimo e 

sommo Iddio, ogni bene, sommo bene, 

tutto il bene, che solo sei buono, fa' che 

noi ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, 

ogni grazia, ogni onore, ogni 

benedizione e tutti i beni. Fiat! Fiat! Amen. 

 

2. Dio, Padre di ogni umanità ferita,  Dio, Padre di 

ogni umanità ferita, Signore della Vita piena, fa' che le 

nostre scelte siano secondo la tua giustizia. Aiutaci a 

vivere sempre dalla parte dei poveri, senza chiudere la 

porta al loro grido d'aiuto, senza passare oltre, 

indifferenti alle loro ferite.  

 

Donaci, Signore, un cuore aperto alla tua Parola, fa' che 

riconosciamo di essere noi stessi POVERI davanti a Te,  

perché in ogni momento di gioia o di stanchezza, di 

povertà interiore o di fede piena, sapremo che Tu sei 

ancora e sempre dalla nostra parte! 

 

3. Vogliamo venire dietro a te 

Noi vogliamo venire dietro a te, Gesù. Vogliamo 

continuare a seguirti, passo, passo, sulla via della Croce 
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portando nel cuore ogni fratello come amico. Noi 

vogliamo essere per te amici fedeli ma tu, Signore Gesù, 

non permettere che ci lasciamo afferrare dalla paura e 

dalla stanchezza. Infondici l'ardore del tuo Spirito per 

aderire a Te e con Te dare la vita in forza di quell'amore 

più grande  che abbraccia ogni creatura. Amen. 

 

4. Maria, Madre della speranza 

Maria, Madre della speranza, a Te con fiducia ci 

affidiamo. Con Te intendiamo seguire Cristo, Redentore 

dell'uomo: la stanchezza non ci appesantisca né la fatica 

ci rallenti, le difficoltà non spengano il coraggio né la 

tristezza la gioia del cuore.  

 

Tu Maria, Madre del Redentore continua a mostrarti 

Madre per tutti, veglia sul nostro cammino e aiuta i tuoi 

figli, perché incontrino, in Cristo, la via di ritorno al Padre 

comune! Amen. 

     Giovanni Paolo II  

 

5. Seminare il Vangelo 

O Dio, in Gesù ci indichi le direzioni dell'amore. Rendici 

capaci di ascoltare più che di parlare; di imparare più che 

di insegnare. 

 

Aiutami a seminare il Vangelo senza mai mettermi un 

palmo sopra nessuno. Aiutami ad ascoltarti nelle gioie 
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degli innamorati, nel dolore delle persone sole ed 

abbandonate, nella volontà di riscatto degli emarginati, 

nelle lotte degli esclusi, nelle preghiere dei cuori  

semplici, nelle lacrime delle persone sconfitte e nei sogni 

di pace e di giustizia. Amen 

 

6. Preghiera del missionario 

Signore Gesù: tu mi chiami per nome e mi invii a lavorare 

su questa terra. Rendimi fratello universale, con un cuore 

aperto a tutto il mondo. Rendimi capace di trasmettere  

La Buona Novella del tuo Regno. 

 

Fammi essere aperto Alle chiamate degli altri e vicino ai 

loro problemi. Concedimi la tua pace, indicami le vie della 

pace, affinché possa annunciarla desiderarla e realizzarla 

sempre. Mantienimi unito a Te, Signore della Missione. 

 

7. Annunciatori 

Signore Gesù! Eccoci pronti a partire  per annunciare 

ancora una volta il tuo Vangelo al mondo, nella quale la 

tua arcana, ma amorosa provvidenza ci ha posti a vivere! 

Signore, prega, come hai promesso, il Padre 

affinché per mezzo tuo ci mandi lo Spirito Santo, 

lo Spirito di verità e di fortezza, lo Spirito di   

consolazione, che renda aperta, buona ed efficace, la 

nostra testimonianza. Sii con noi, Signore, per renderci 
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tutti uno in Te e idonei, per tua virtù, a trasmettere al 

mondo la tua pace e la tua salvezza. 

     Paolo VI 

 

8. Maria, Madonna della strada, 

Maria, Madonna della strada, hai camminato sui monti 

della Giudea, portando, sollecita, Gesù e la sua gioia; 

hai camminato da Nazareth a Betlemme dove nato il tuo 

bambino, il Signore nostro; hai camminato sulle strade 

dell'esilio per salvare il Figlio dell'Altissimo; hai 

camminato sulla via del Calvario per diventare nostra 

Madre. Continua a camminare accanto ai missionari del 

tuo Figlio che sulle strade del mondo vogliono, come te, 

Arca di Alleanza, portare a tutte le genti Gesù, il suo 

vangelo, la sua salvezza. 

 

     Guido M. Conforti 

 

9. Preghiera absorbeat 

Rapisca, ti prego, o Signore, I ‘ardente e dolce forza del tuo 

amore la mente mia da tutte le cose che sono sotto il cielo, 

perché io muoia per amore dell'amor tuo,  come tu ti sei 

degnato morire per amore dell'amor mio. 


